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DESCRIZIONE SINTETICA DEL PROGETTO
(questa descrizione sarà pubblicata sul sito internet della Regione qualora il progetto risulti
finanziato)

Soggetto proponente:      Centro Volontari Cooperazione allo Sviluppo-CVCS ETS

Titolo del progetto:     Chakana. Pratiche civiche e istituzionali per il diritto alla salute
ed il reinserimento sociale di persone con disagio psichico e responsabilitá penale in
Bolivia 

Tipologia del progetto: X Quadro ☐ Micro

Paese in cui è localizzato l’intervento:     Bolivia 

Data di avvio e durata

Data di avvio prevista :     16/01/2024
Durata prevista del progetto :    24 mesi

Costi del progetto

Costo totale :      €150.000
Contributo richiesto alla Regione (massimo il 60% del costo totale del progetto):   
€90.000

Partner in Friuli Venezia Giulia:     Associazione ICARO, Associazione SISIFO 

Partner nel Paese d’intervento:     Fundación WeWorld-GVC Bolivia, CVCS Bolivia,
Universidad Mayor de San Andrés 

Aree tematiche di intervento del progetto (scegliere UNA SOLA opzione)
☐ Persone (eliminare fame e povertà in tutte le forme e garantire dignità e

uguaglianza)
☐ Pianeta (proteggere le risorse naturali e il clima del pianeta per le generazioni

future)
☐ Prosperità (garantire vite prospere in armonia con la natura)
X Pace (promuovere società pacifiche, giuste e inclusive)
☐ Partnership (intervenire nelle varie aree in maniera integrata)

Priorità (scegliere UNA SOLA opzione)
X Diritti umani, democrazia e buona governance: l’azione dovrebbe incentrarsi

sul sostegno e la promozione della democrazia, dei diritti umani e dello stato di
diritto, della parità di genere, della società civile e delle autorità locali, della
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gestione del settore pubblico, della corruzione, della politica fiscale e
dell'amministrazione.

☐ Crescita inclusiva e sostenibile per lo sviluppo umano: riconoscendo che una
crescita economica inclusiva e sostenibile è fondamentale per la riduzione della
povertà, si rafforzerà l’azione in materia di protezione sociale, salute e istruzione,
che sono le fondamenta della crescita e ne garantiscono l'inclusività. Allo stesso
tempo, si rafforzerà il sostegno a quei settori che possono avere un forte impatto
sui risultati dello sviluppo, e quei settori che creano condizioni favorevoli per una
crescita inclusiva e sostenibile come lo sviluppo del settore privato.

☐ Sfide della sicurezza, della fragilità e della transizione: creazione di una
risposta più integrata, coerente e coordinata, in particolare collegando la
cooperazione allo sviluppo, gli aiuti umanitari e la prevenzione dei conflitti.

☐ Diritto a non migrare nonché diritto al ritorno volontario assistito e alla
reintegrazione nella propria terra d’origine.

Descrizione sinteticadel progetto (max 2000 caratteri spazi inclusi)
La presente proposta si colloca nell’ambito Salute Mentale in Bolivia, con enfasi sui
servizi di Telemedicina (R1) applicati alla Giustizia Penale (R2) e attenzione alla tutela
dei diritti di donne private di libertá (PPL), con/senza disagio psichico, per favorire
l’applicazione di modelli di reinserimento comunitario promotori della Paritá di Genere e
orientati ad una cultura inclusiva e responsabile (R3).
L’obiettivo prevede quindi di favorire l’accesso ai diritti alla salute e alla giustizia per
giovani donne PPL (18-28) e con disagio psichico in processo di reinserimento sociale
presso il Centro de Orientación Femenina, a La Paz.
Si interverrá su 3 livelli: i) rafforzamento di prestazioni e capacitá di attenzione del centro
di salute interno all’istituto penitenziario e dei centri ospedalieri nel trattamento di casi di
disagio psichico, potenziando il sistema di telemedicina nazionale (Plan Nacional de
Salud 2010-20, lanciato a livello nazionale nel 2013-14). Si prevedono attività di
formazione rivolte ad operatori del settore.
ii) Reinserimento comunitario di donne PPL, con pratiche di terapia occupazionale,
accompagnamento familiare e supporto individualizzato nella de-costruzione, all’interno
dei nuclei di appartenenza, delle discriminazioni imposte dalla radicata cultura
patriarcale, valorizzando il genere femminile nella sua duplice dimensione individuale e
sociale. Le beneficiarie verranno coinvolte in percorsi formativi per la consapevolezza
dei propri diritti ed opportunità.
iii) Promozione della cultura inclusiva, tramite riflessioni partecipative su problematiche
relative alla mancata applicazione di protocolli in ambito sanitario, legale, sociale nei
centri penitenziari, e interventi di coscientizzazione a favore della cura e inclusione
sociale di PPL con disagio psichico, in particolare donne. In tale filone si collocheranno
le azioni di rafforzamento delle sinergie tra Ministeri boliviani coinvolti e verrà valorizzato
il contributo di competenze ed esperienze dei partner, anche italiani.


